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L’aziendaelacittà
Le prospettive di un «marchio» veronese

FUORI DAI CANCELLI.Pocavogliadi farecommenti,molterichiestediaverepiùinformazionisul futuro

Nonsoloansiaepaura
mavogliadirilancio
«Unapresaingiro».«No,un’occasionepermigliorare»

Luciano Purgato

Hannopocavogliadiparlaree
di commentare i dipendenti
della Mondadori all'uscita del
turno.Faccerabbuiateepreoc-
cupate per la vendita dell'
azienda avvenuta in un clima
di incertezza e di poca cono-
scenzadel futurodell'azienda.
Timori e preoccupazioni che

sonopalpabili tra chi, dopo sei
oredi lavoro, ha poca voglia di
commentare quanto sta acca-
dendo tra cui un operaio che
ha voluto mantenere l'anoni-
mato.
«Francamente non conosco

beneiterminidell'accordodel-
la venditadell'azienda - spiega
l'operaiochedavent'anni lavo-
ra nello stabilimento - in fab-
brica inqueste settimanesi re-
spira un'aria di preoccupazio-
neperchésisachequandoarri-
vaunnuovopadronelecoseco-
munque cambiano e quando
sono interessati gli operai di
solitocambianoinpeggio.Sta-
remoavederequali saranno le
strategie della nuova proprie-
tàprimadidareunavalutazio-
nedi quanto sta accadendo».
Quelli che non temono per il

loro futuro sono i giovani co-
meconfermaGiovanniPersan
da cinque anni in azienda.
«Non credo che ci mandino a
spasso tutti - dice il giovane -
tra di noi più che preoccupa-

zione c'è incertezza sul futuro
dell'azienda che da sempre ha
avuto a Verona il quartier ge-
nerale».Peralcunioperai inve-
ce la vendita dell'azienda è
unabeffa.
«Cisentiamopresi ingiro-di-

ceunodi loro alzando la voce -
perché il mese scorso con la
consegna della busta paga ci
hanno chiesto di compilare
una scheda in cui si chiedeva
una valutazione sul clima in
cui si vive in azienda e adesso,
dopo poche settimane, venia-
moa sapere dai giornali che la
nostraaziendaè statavenduta
echec'è lapossibilitàchecam-
binome».
Molto più pungente invece

un ex sindacalista che punta il
dito contro l'amministrazione
comunaleassenteasuodire in
un momento strategico per il
futuro dell'azienda e di tante
famiglie veronesi.
«Si sapeva che l'azienda sa-

rebbe stata venduta perché le
voci si rincorrono da tempo -
dice il sindacalista - in questi
mesi però non è stata spesa
unaparoladapartedell'ammi-
nistrazione Tosi che sta bril-
landoper la suaassenza.
Questa è una vicenda che de-

ve interessare le istituzioni e
coinvolgere tutta la città per-
ché non vorrei che dopo la Ti-
berghien a San Michele Extra
siperdesseanche laMondado-
richedàlavoroaparecchiope-

rai che risiedono nel quartie-
re».
Preoccupazione ed ansia che

si coglie anche all'interno del
bar Fly molto frequentato da-
glioperaicomecispiegalatito-
lare,Elisa.
«E' normale che se ne parli -

spiega Elisa - da quando sono
trapelate le prime voci della
cessione dell'azienda tra gli
operai si coglie un po' di ap-
prensione. Una preoccupazio-
ne che abbiamo un po' tutti
quelli che hanno un'attività
commerciale nella zona cre-
sciutainquestianni tutt'intor-
noall'azienda».
Fuori dal coro invece il giudi-

ziopiùchepositivodellavendi-

ta espresso da Diego Mazza-
luppi un operaio che da trent'
anni lavora allaMondadori.
«Ci sarà senzadubbiouna ri-

strutturazione generale dell'
azienda - spiega Mazzaluppi -
cheamioavvisodovrebbepor-
tare dei benefici anche in ter-
mini di occupazione. Non cre-
do che i nuovi proprietari ab-
biano interessi diversi che far
funzionarealmeglioun'azien-
da che ha degli elevati stan-
darD di qualità. Per il cambio
del nome un tantino di spiace
mafapiacerechel'azienda,do-
po tante voci che dicevano il
contrario, sia rimasta comun-
que di proprietà di un gruppo
italiano». f

AlbertoDeMatthaeis, addi MondadoriPrinting
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Cipotrebbe
essereuna
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LACESSIONEDELL’80
PERCENTODELLE
AZIONIE’STATA
ANNUNCIATAMARTEDI’

Ipianiindustriali
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sonoassenti

La politica

PIAZZAAFFARI
NELLASEDUTA
DIIERIHAGRADITO
L’OPERAZIONE

Lucio Bussi

È ancora presto per dire con
esattezza cosa accadrà alla
Mondadori Printing a Verona
dopo l’annuncio di martedì
della cessione dell’80% delle
azioni da parte della control-
lanteArnoldoMondadoriEdi-
tore al gruppo bergamasco
Pozzoni.Unpassaggioepocale
«più per gli aspetti emotivi e
sentimentali che legano
l’aziendaallacittàcheperquel-
li occupazionali e produttivi»
dice Alberto De Matthaeis,
confermato amministratore
delegato.
«Un’operazione necessaria

per mantenere la competitivi-
tà in un mercato, quello euro-
peocheè ilnostroriferimento,
chehavistocrescere ledifficol-
tà.Daunaparte», spiega l’am-
ministratore delegato, «una
forte sovra-capacità produtti-
va inEuropadel 20per centoe
dall’altra in Italia processi len-
ti di aggregazione, frenati an-
che da scarse disponibilità di
soldi»
Una cessione che la Borsa ha

apprezzato nella seduta di ie-
ri: il titoloMondadorihainfat-
ti guadagnato il 7,07% a 3,01

euro,mentreilMibtelhacedu-
to il 4,95%.

Lepossibilitàperòeranoancheal-
tre,comel’ingressodifondicomu-
nio unpartner estero.
«È un’operazione positiva;
quella con un partner italiano
del calibrodel gruppoPozzoni
è la scelta migliore: c’è un im-
portante stampatore che deci-
de di investire e di focalizzare
ilsuobusiness.I fondiavrebbe-
ro cercato di valorizzare nel
breve termine l’investimento
senza badare troppo al futuro
industriale».

El’opzione straniera?
«Nel breve termine credo che
avremmoavutomaggioridiffi-
coltà di integrazione. Sarem-
mostati lasciati soli a gestire il
processo di aggregazione. Poi
forse nel medio termine i pro-
blemi sarebbero stati supera-
ti».

Lasuaconfermaèatermineinat-
tesadell’integrazione?
«C’è l’accordo tra le parti e io
mitrovobeneinazienda, incit-
tà e con i colleghi».

Hagiàunmandatosucomeopera-
re?

«La transazione è avventua
suinumeri e le cifredisponibi-
li e Pozzoni non ha ancora vi-
sto tutti gli stabilimenti di
MondadoriPrinting,percuial
momento verrà fatta una ge-
stione transitoria per i tempi
tecnici legatiallecomunicazio-
ni di legge alle autorità Anti-
trust. In questo periodo ci in-
contreremo con Pozzoni e nel
mese successivo credo che po-
tremmosviluppare idee sul da
farsi».

Cosasi aspetta?
«Noncredochearriverannori-
chieste eclatanti da parte del-
l’acquirente. Chi fa un investi-
mentodelgenere(circa120mi-
lioni di euro, ndr) credo voglia

puntare alla crescita».

Però all’interno di un gruppo di
una quindicina di centri produtti-
vi,siapuredivariedimensioni,po-
trebbero esserci ridimensiona-
menti.
«Credo che ci potrebbe essere
invece una razionalizzazione,
adesempioperscambidi lavo-
razioni, accedere a qualche
commessa a cui dobbiamo ri-
nunciare nei momenti di pic-
chiproduttivi»

Ma la Mondadori Printing entrerà
indistintanelgruppoPozzoniore-
sterà autonoma e con unapropria
identità?
«Non credo che si farà ununi-
co gruppo. Mondadori Prin-

tingavràunasuaconfigurazio-
ne autonoma.Dovrà produrre
un proprio risultato economi-
co indipendentemente da
quellodella controllante».

Ma il mercato negli ultimi anni ha
visto oprazioni pesanti di ristrut-
turazione del settore. La stessa
Printing ha ridotto di varie centi-
naiadi unità idipendenti.
«Èvero,mabisognaconsidera-
re che il mercato si è ridotto
più che proporzionalmente ri-
spettoallacapacitàdicontene-
re i costi».

Potrebbeperòcambiarenomedo-
po il 2011 se Mondadori cederà il
20%cheoracontinuaadetenere.
«Non è detto. La Mondadori

infatti potrebbe anche conti-
nuare amantenere la suaquo-
ta del 20%. Non bisogna scor-
dare che c’è un impegno della
Mondadori ad affidare per un
lungoperiodo,ottoannirinno-
vabili, alla Printing la totalità
dellelavorazioni,dai libriaipe-
riodici, dai cataloghi al direct
marketing. E questa è la base
fondamentaledell’attivitàdel-
laPrinting».

L’incontro previsto con i sindaca-
ti il 21 ottobre a Segrate è stato
anticipatoa oggi,giovedì.
«Faparte degli incontri perio-
dici di informativa in cui verrà
presentata la situazione gene-
rale dell’azienda, ma sul fatto
specifico ci sarà poco poco da

aggiungere».

Cosadevonoattendersidallanuo-
vaazienda?
«Si devono aspettare un azio-
nistamoltointeressatoalsetto-
re stampa e che sa che a Vero-
na e in Mondadori Printing
puòtrovareunknowhowmol-
to elevato e apprezzato dai
clienti.Unazionistache, tutta-
via, cerca di migliorare l’effi-
cienza industriale».

Per Verona la Mondadori è stata
perdecennimoltopiùdiun’impre-
saimportante.Èstataunpuntodi
riferimento quasi sociale, la casa
madre e faro per centinaia di im-
prese del settore grafico nate nel
Veronese.
«È sicuramente un passaggio
“rumoroso” e importante, più
permotivisentimentalieaffet-
tivi. Ma il distacco da Verona
dellaMondadori è già iniziato
una ventina di anni fa, a metà
degli anni Ottanta, quando la
sede di Segrate, nata dieci an-
ni prima, entrò a pieno regi-
me; l’allora presidente Mario
Formenton era stato anche
presidente dell’Associazione
industriali diVerona.
Poi ci fu un cambio di approc-
cio, pur restando Verona una
sede importante e punto di ri-
ferimento per il settore stam-
pa».

Quindi bisogna prendere atto che
itempisonocambiati?
«Il polo di Verona resterà im-
portante. Ricordiamoci inol-
tre che ci sonoanchealtre atti-
vità che fanno capo a Monda-
dori checonsolidano il legame
con la città».f
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INVESTITIDALLAPOZZONI

Silvino Gonzato

Magari potessimo dire: "Fermi,
lasciate tutto com'è" ed essere
obbediti. Saremmoancora al fo-
nografo a tromba, la qual cosa
non sarebbe sentimentalmente
disdicevole se non ci procurasse
uncertogaptecnologiconeicon-
fronti di chi, invece, si è lasciato
trasportare dal "tapis roulant"
dei tempi, ritenendo inutile
ogni formadi resistenza.
Nel caso della Mondadori di

borgoTriestecheda ieri,dopola
venditadell'80percentoalgrup-
po bergamasco Pozzoni non è
piùMondadori, non si trattane-
cessariamente di una questione
diprogresso tecnologicoquanto
di un'operazione di strategia in-
dustriale, una delle tante che
hanno cambiato la scacchiera
imprenditoriale del nostro Pae-
se, sfigurandola,ma, se dessimo
ascolto ai sentimenti, diremmo
comunque: "Lasciate tutto
com'è.LaMondadorièpatrimo-
nio collettivo e, come tale, non è
in vendita. Si identifica con un
borgoche leènatoattorno, loha
sfamato in cambio del lavoro, lo
ha fatto crescere e prosperare,
maancheleiècresciutaehapro-
sperato grazie al borgo. Non ci
interessa sapere se il domani,
che si chiamerà Pozzoni invece
che Mondadori, sarà migliore
dell'oggi: vogliano vivere in un
presente perenne". Poi, però, ci
guardiamoattorno. Piùniente è
come quando, 51 anni fa, Arnol-

doMondadoriinauguròleOffici-
ne Grafiche di borgo Trieste. Il
paesaggio è cambiato in conti-
nuazione come dal finestrino di
un treno in corsa. Non c'è più il
negoziante di scarpe che simet-
teva ilparrucchinoalla rovescia,
scambiando il davanti per il die-
tro;nonc'èpiù l'osteriadellaGi-
nachevendevaleuovaverdi,do-
poaverlefattebollireassiemeal-
le ortiche;nonc'èpiù il barbiere
cheaNatale regalava il calenda-
rietto con le donnine; nonpassa
più il furgoncinonero con l'alto-
parlante che reclamizzava il
"paccopropagandaFernetBale-
stra". Perché allorameravigliar-
si se Mondadori diventa Pozzo-
ni e se "la rosa in su la cima"ver-
ràammainatadallaportaavetri
dell'ingresso dello stabilimento
per essere sostituita dai sei esa-
goni che sono il simbolo della
nuova azienda (geometria, co-
me è il mondo degli affari dove
non c'è posto per la poesia)? Per
viverenonbisogna essere ecces-
sivamente arrendevoli ai senti-
menti.Bisognamettere in conto
anche l'estinzione forzata degli
affetti.Resterà forse la targa sul-
la via a ricordarci che lì c'era la
Mondadori, una via cortissima
comel'intelligenzadiquegliam-
ministratoriche,dopotanteinsi-
stenze,hannocedutoalla volon-
tà popolare, risparmiando però
suimetri,appenaunacinquanti-
na,mamostrandoeccellenti do-
tidivinatorie:unmetroperogni
anno di vita della Mondadori a
Verona.f

Prime reazioni del mondo
politico cittadino di fronte
alla notizia del passaggio di
mano di Mondadori Printing.
Il Pd veronese ha espresso
«preoccupazione» per «la
situazione che si sta venendo
a creare all’interno di
un’azienda che pur essendo
privata è patrimonio sociale
dell’intera città». Il Pd
sottolinea che «lavoratori e
sindacati sono venuti a
conoscenza del passaggio di
proprietà solo dalla stampa e
questo non può che creare
ansia e preoccupazione nelle
830 famiglie che traggono il
loro reddito primario da
questa azienda». Nella nota
viene ribadito «stupore» di
fronte al fatto «che il sindaco
Tosi e il presidente della
Provincia Mosele non si
stiano interessando ad un
problema che tocca
direttamente il quotidiano di
tanti cittadini. Alla luce dei
fatti non possiamo che
rimanere stupiti che le
istituzioni cittadine non
abbiano su questa vicenda
espresso neppure la propria
preoccupazione». E viene
ribadito che la nuova
proprietà «deve essere
all’altezza della sfida e noi
chiediamo che salvaguardi lo
sviluppo, l’autonomia e la
integrità della casa editrice e
dell’industria». Il consigliere
provinciale D’Arienzo ha
chiesto che Mosele apra un
tavolo istituzionale di
garanzia. R.C.

7,07%
ILGUADAGNODELTITOLO
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PASSAGGIO EPOCALE.AlbertoDeMatthaeis,confermatoad, illustra il futurodegli impiantidiviaZevianidopol’annunciodellavenditaalgruppoPozzoni

«Salval’identitàdellaMondadori»
L’amministratore
delegato:«Un’operazione
necessaria.Maèpresto
perdiredoveporterà»


